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E giudizio consimile essendosi espresso 
alla Camera dei deputati , nella tornata del 
15 apri le 1898, allorché discutevasi sulla 
Cassa Nazionale di previdenza per la vec-
chiaia e l ' i nva l id i t à degli operai, pur al 
lora lamentandosi i d is inganni ohe agli il-
lusi soci loro preparavano queste Casse, l'ono-
revole ministro Cocco-Ortu formalmente pro-
metteva, poiché altro mezzo non aveva di 
r iparare il danno, che vi avrebbe provveduto 
presentando un disegno di legge sulle assi-
curazioni. 

L'onorevole ministro Fort is mantiene dun-
que l ' impegno e gliene diamo lode. Ed io 
spero che questo suo disegno di legge venga 
presto in discussione e g iunga a provvedere 
adeguatamente, poiché è di somma urgenza 
il provvedere, contando la Società di Torino 
127,000 soci con ormai oltre tre milioni di 
capitale, ed a simil i tudine sua altre essen-
done sorte ed anche di recente, con danno, 
per poco che si indugi, i r reparabi le per opera 
della più at t iva propaganda, non dico dei 
truffatori dell 'al trui , ma degli i l lusi dalla 
propria buona fede. 

Io non m ' indug ie rò a dire, anche per non 
far perdere tempo alla Camera e per non ri-
petere quello che hanno detto meglio l'onore-
vole ministro e l 'onorevole Carmine, come 
queste Società, cosiddette a t ipo mutuo coo-
perativo, che lasciano sperare delle laute 
pensioni col versamento di poche lire e creano 
necessarie e deplorevoli disuguaglianze t ra i 
soci, sono pericolose e non hanno base tecnica, 
specialmente perchè suppongono un coeffi-
ciente di ipotetiche e iperboliche iscrizioni 
di nuovi soci, e perchè calcolano erroneamente 
l 'el iminazione della mortal i tà e della deca-
denza e perchè si riferiscono ad un saggio di 
interesse che non può durare. Quindi queste 
Società, costi tuite sopra basi non solide, non 
possono produrre che dis inganni ed amarezze 
e recar perciò danno e discredito al princi-
pio della previdenza, già così debole nelle 
nostre classi popolari . Di qui l ' insistenza 
nostra. 

Colla nuova legge queste Società, che toc-
cano tanto da vicino alla previdenza, do-
vranno chiedere il loro riconoscimento non 
più al l 'autori tà giudiziaria, la quale è per 
ragion di cose incompetente, ma al ministro 
di agricoltura e commercio, ed ottenerlo per 
Decreto Reale dopo un esame dil igente delle 
loro basi tecniche e del valore dei loro in-
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tent i e dei mezzi per raggiungerl i , fa t to 
dal Consiglio della Previdenza o dal Con-
siglio di Stato. Ed anche le Società esi-
stenti dovranno sottostare a questo esame e 
richiedere il riconoscimento loro per Decreto 
Reale. E poi su tu t te dovrà invigi lare sem-
pre il ministro d 'agricoltura e commercio. 
Così si avranno i r imedi ai danni che or la-
mentiamo. E non ci impaurirà la lotta che 
per l 'esistenza loro combatteranno le Società 
minacciate; non ci impauriranno neanche le 
7500 lire che in una seduta tenuta lo scorso 
anno dalla Cassa di Torino si sono dette stan-
ziate a disposizione della Presidenza allo scopo 
di 'ottenere appoggi nella loti a par lamentare 
che la Cassa avrebbe dovuto sostenere! Son 
poche in veri tà per corromperci o son troppe 
per tanto nobile causa! 

Ma la mia interrogazione aveva ancora 
un altro scopo, e l 'accenno per finire. 

10 ho chiesto che fosse provveduto a che 
Società consimili non potessero usurpare il 
t i tolo di Casse Nazionali . 

11 Parlamento l 'anno scorso votò una legge 
con la quale questo titolo di Nazionale veniva 
dato alla Cassa di previdenza per la vec-
chiaia e l ' inval idi tà degli operai. Questa e 
non al tra ha così il dir i t to e deve solo po-
tersi dire « Nazionale ». E voi vedete quant i 
equivoci dolorosi possano derivare da questa 
comunanza di nome. Io mi auguro che nel 
nuovo disegno di legge, che deve venir pre-
sto in discussione, anche a questo si provveda, 
e così l 'onorevole ministro For t is manterrà 
anche in questo l ' impegno preso e la pro-
messa fatta dall 'onorevole Cocco-Ortu quando, 
discutendosi la legge sulla Cassa Nazionale 
per la vecchiaia e la inval idi tà degli operai; 
io gli chiedevo quello che oggi richiedo ed 
egli riconosceva l 'evidenza e il fondamento 
delle mie ragioni. 

Fa t te queste dichiarazioni, io mi ripeto 
anco una volta pienamente sodisfatto della 
risposta dell 'onorevole ministro. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole ministro. 

Fortis, ministro d'agricoltura e commercio. Sono 
lieto di t rovarmi perfet tamente d 'accordo 
nelle idee coi due onorevoli interroganti . 

Avrei potuto presentare oggi stesso il 
disegno di legge se ragioni, dirò così, di can-
celleria, non me lo avessero impedito. 

Dirò una sola parola all 'onorevole Fer-
rerò di Cambiano sopra una circostanza alla 


